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Introduzione 

 
Il 1° Gennaio 2014 è entrata in vigore la nuova disciplina prudenziale per le banche e le imprese di 
investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR – Capital Requirement Regulation) e 
nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) che regolamentano nell’Unione Europea gli standard definiti dal 
Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria. 

In ambito nazionale la nuova disciplina è stata recepita dalla Banca d’Italia mediante: 

- circolare n. 285 del 17 Dicembre 2013 – “Disposizioni di Vigilanza per le Banche” 
- circolare n. 286 del 17 Dicembre 2013 – “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni 

prudenziali per le banche e le Sim”. 

Il nuovo scenario regolamentare è funzionale a rafforzare la capacità delle banche ad assorbire shock 
derivanti da tensioni finanziarie ed economiche, a migliorare la gestione del rischio ed a rafforzare la 
trasparenza e l’informativa al pubblico. 

Scopo del Terzo Pilastro (Pillar 3) è quello di integrare i requisiti patrimoniali minimi (Primo Pilastro) ed 
il processo di controllo prudenziale (Secondo Pilastro) attraverso l’individuazione di un insieme di 
requisiti di trasparenza informativa che consentano agli operatori di disporre di informazioni 
fondamentali sui Fondi Propri, perimetro di rilevazione, esposizione e processi di valutazione dei rischi 
e, di conseguenza, sull’adeguatezza patrimoniale degli intermediari. 

L’Informativa al Pubblico da parte degli enti (Pillar 3) è adesso disciplinata: 

- dal CRR, Parte Otto, Titolo I, Capo 3; 
- dalla CRD, Sezione II, Art. 89. 

Banor SIM S.p.A (di seguito “Banor” o “la Società”) fornisce l’informativa, sia di carattere qualitativo 
che quantitativo, a livello individuale; ad oggi il capitale sociale della società è detenuto 
prevalentemente da persone fisiche. 

Si precisa che Banor è autorizzata a esercitare professionalmente nei confronti del pubblico i seguenti 
servizi d’investimento: 

• negoziazione per conto proprio; 

• esecuzione di ordini per conto dei clienti; 

• collocamento senza assunzione a fermo né assunzione di garanzia nei confronti 
dell'emittente; 

• collocamento con assunzione a fermo e con assunzione di garanzia nei confronti 
dell’emittente; 

• gestione di portafogli; 

• ricezione e trasmissione di ordini; 

• consulenza in materia di investimenti. 

La presente informativa viene diffusa nei termini previsti mediante il sito internet della società, 
all’indirizzo www.banor.it. 

http://www.banor.it/
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OBIETTIVI E POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO (ART. 435 CRR) 

 

Strategie e processi per la gestione dei rischi 

 
Il Consiglio di amministrazione di Banor, quale organo con funzione di supervisione strategica, ha 
provveduto a individuare gli obiettivi, le strategie, il profilo e i livelli di rischio della società definendo le 
politiche aziendali e quelle del sistema di gestione del rischio dell’impresa. 

Banor istituisce e mantiene un sistema dei controlli interni, inteso come insieme di regole, procedure e 
strutture organizzative, mirato ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali ed il conseguimento 
dell’efficacia ed efficienza dei processi aziendali, della salvaguardia del valore delle attività e protezione 
delle perdite, dell’affidabilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali, della conformità delle 
operazioni con la legge, la normativa di vigilanza, le disposizioni interne. 

Il processo di gestione dei rischi si articola nelle seguenti fasi: 

• identificazione e mappatura dei rischi; 

• misurazione dei rischi; 

• monitoraggio e gestione dei rischi; 

• controllo delle procedure e dei modelli adottati. 

La fase di identificazione e mappatura dei rischi, indispensabile per definire l’ambito di intervento 
richiesto alla funzione di Controllo del rischio e per fornire un quadro d’insieme dei punti di maggior 
criticità, ha individuato le seguenti tipologie di rischio cui la società risulta sottoposta: 

✓ Rischio di credito e controparte; 
✓ Rischio di mercato; 
✓ Rischio operativo; 
✓ Rischio strategico; 
✓ Rischio di reputazione; 
✓ Rischio di concentrazione; 
✓ Rischio di liquidità; 
✓ Rischio paese. 

L’attività di misurazione dei rischi è demandata alla funzione di Gestione del Rischio, la quale provvede 
periodicamente a identificare le modalità più appropriate e coerenti con la struttura operativa della 
società. Pertanto, la funzione provvede a: 

• definire i modelli di misurazione dei rischi individuati; 

• definire quantitativamente gli indicatori da utilizzare per il monitoraggio dei rischi, anche 
attraverso test periodici; 

• definire e proporre la struttura dei limiti al Consiglio di amministrazione per 
l’approvazione; 

• stabilire le modalità di alimentazione dei modelli e degli strumenti utilizzati; 

• definire le caratteristiche e la tempistica delle segnalazioni da effettuare. 
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Il monitoraggio dei rischi avviene tramite il controllo degli indicatori individuati nella fase precedente e 
finalizzati a evidenziare il rispetto dei limiti da parte della struttura operativa. 

Il sistema dei limiti, definiti dal Consiglio di amministrazione, può essere distinto tra limiti di esposizione 
complessiva, ovvero l’esposizione massima che la società ritiene di accettare (vigilanza totale fondi 
propri), e limiti operativi volti a controllare l’operatività dei desk di gestione e negoziazione. 

Infine, la fase di controllo ha la finalità di garantire il buon funzionamento e l’attendibilità dei processi 
di misurazione e gestione del rischio. La fase di controllo è svolta a due livelli distinti: 

• la funzione di Gestione del Rischio, attraverso analisi, simulazioni e soprattutto 
metodologie di back testing verifica l’attendibilità delle procedure e dei modelli adottati 
(controllo di II livello); 

• l’Internal Audit procede periodicamente a verificare che la funzione di Gestione del 
Rischio operi secondo le modalità previste, in particolare per quanto attiene alla 
misurazione e valutazione dei livelli di rischio assunti, alla corretta gestione delle 
violazioni, ed all’aggiornamento dei sistemi di rilevazione anche alla luce dei test di 
autoverifica (controllo di III livello). 

Alla funzione di Gestione del Rischio vengono assegnate le seguenti responsabilità: 

• collaborare alla definizione del sistema di gestione del rischio dell’impresa; 

• presiedere al funzionamento del sistema di gestione del rischio dell’impresa e verificarne 
il rispetto da parte dell’intermediario e dei soggetti rilevanti; 

• verificare l’adeguatezza e l’efficacia delle misure prese per rimediare alle carenze 
riscontrate nel sistema di gestione del rischio dell’impresa. 

La funzione è collocata a riporto del Consiglio di amministrazione, al quale riporta in via gerarchica, 
garantendo così la necessaria autonomia e indipendenza operativa. 

Per il perseguimento degli obiettivi prefissati, la funzione di Gestione del Rischio si avvale della 
collaborazione e presta il proprio supporto alle altre funzioni aziendali, secondo quanto previsto dai 
processi interni relativi alle unità organizzative e operative coinvolte nell’iter di gestione, monitoraggio 
e controllo del rischio, descritto precedentemente. 

Al governo dei rischi concorre inoltre il Comitato Rischi, al quale partecipano: 

• il Direttore Generale; 

• la Responsabile della funzione Compliance; 

• Ia Responsabile Internal Audit; 

• Il Responsabile della funzione di Controllo del rischio; 

• un rappresentante del servizio Gestione Patrimoniale 

• il Responsabile della Tesoreria. 
 

che si riunisce periodicamente a cui il Consiglio di Amministrazione ha attribuito le seguenti funzioni: 

• analizzare e valutare i rischi cui è esposta la Sim nello svolgimento dei servizi d’investimento; 

• definire i limiti operativi da sottoporre al Consiglio di Amministrazione e monitorarne il rispetto; 
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• analizzare le cause che hanno generato il superamento dei limiti stabiliti individuando gli 
opportuni provvedimenti da intraprendere; 

• revisionare periodicamente, o in caso di necessità, i limiti operativi fissati e definire eventuali 
proposte di modifica da sottoporre al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione. 

 

Categorie di Rischio Misurate 

 
La società si classifica tra gli intermediari di Classe 3 ai fini del processo di controllo prudenziale (SRP  - 
Supervisory Review Process). La società è tenuta al calcolo del requisito patrimoniale a fronte dei rischi 
del primo pilastro: al riguardo, si sottolinea che gli approcci utilizzati per il calcolo dei fondi propri 
saranno tipicamente di natura semplificata o standardizzata. 

In ragione di quanto previsto dalla normativa e relativamente al proprio modello di business la SIM ha 
identificato i seguenti rischi: 

 

RISCHI PILLAR I 

Rischio di CREDITO e CONTROPARTE Esposta 

Rischio di MERCATO Esposta 

Rischio OPERATIVO Esposta 

 RISCHI PILLAR II 

Rischio STRATEGICO Esposta 

Rischio DI REPUTAZIONE Esposta 

Rischio DI CONCENTRAZIONE Esposta 

Rischio DI LIQUIDITA' Esposta 

Rischio PAESE Esposta 
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Rischio di Credito e Controparte 

 
Esprime il rischio di perdita per inadempimento dei debitori: la Società ne è sottoposta principalmente 
per via dei depositi (dei terzi e propri) presso altri intermediari, oltre che per l’esposizione nei confronti 
della clientela istituzionale e retail derivante dall’attività di negoziazione. Il Rischio di Credito 
comprende il Rischio Controparte, ossia il rischio che la controparte di un’operazione risulti 
inadempiente prima del regolamento definitivo dei flussi finanziari di un’operazione. 

Tale tipologia di rischio è adeguatamente fronteggiata dalla società mediante il calcolo di un requisito 
patrimoniale utilizzando la metodologia standardizzata, ponderando per il rischio l’8% di ciascuna delle 
classi di esposizione previste all’art. 112 del CRR. A titolo prudenziale la SIM ha incluso nel rischio di 
Credito e Controparte il 20% della liquidità dei clienti depositata presso terzi. 

Le altre attività di rischio sono costituite essenzialmente da crediti nei confronti di istituti finanziari e 
verso la clientela derivanti da commissioni di gestione maturate e non ancora incassate. 

Per quanto concerne il rischio di controparte Banor ha da tempo realizzato dei sistemi di controllo che 
permettono il monitoraggio costante della esposizione alle singole controparti di mercato con cui è 
solita contrarre delle obbligazioni tipiche della propria attività caratteristica, verificando nel contempo 
il rispetto dei limiti definiti dal comitato rischi per ogni singola controparte. 
 

Rischio di mercato 

 
Il rischio di mercato rappresenta il rischio che deriva all’intermediario dall’oscillazione del corso degli 
strumenti finanziari per fattori attinenti all’andamento dei mercati e alla situazione dell’emittente. 
Comprende il Rischio di Cambio ovvero l’esposizione della società alle oscillazioni dei corsi delle valute 
e del prezzo dell’oro. Banor ha identificato una potenziale esposizione a tale tipologia di rischio 
all’interno del portafoglio titoli di proprietà della Sim stessa relativamente a quote di fondi, obbligazioni 
emesse in divisa e depositi bancari. 

I presidi a fronte del rischio di mercato sono costituiti dal calcolo del VAR e degli Stress Test, che la 
funzione di Gestione del Rischio provvede a monitorare costantemente e ad elaborare con cadenza 
settimanale. Il VAR del portafoglio di proprietà viene calcolato con una confidenza del 99% utilizzando 
tre algoritmi distinti: il metodo parametrico, basato sull’approccio varianza-covarianza, il metodo 
storico e il metodo Montecarlo.  

La società conduce inoltre sul portafoglio di proprietà, con cadenza settimanale, una serie di Stress Tests 
identificando alcuni scenari riferiti a momenti specifici del passato o attraverso la creazione di scenari 
custom basati su misure specifiche quali ad esempio la modifica dei tassi di interesse ovvero 
l’oscillazione del corso di alcune valute. 

La società segnala trimestralmente (base Y) i requisiti patrimoniali relativi al Rischio di Mercato, sia per 
il Rischio di Posizione che per il Rischio di Cambio come previsto dall’art. 92 del CRR.  
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Rischio operativo 

 
Per rischio operativo si intende “il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di 
processi, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni, ivi compreso il rischio giuridico”. 

Relativamente a Banor, il rischio operativo si può concretizzare principalmente per via di errori umani 
e disfunzioni dei sistemi informatici che potrebbero provocare interruzioni dell’operatività della società, 
oltre che dal rischio legale e di conformità. 

Il rischio legale si manifesta soprattutto nel rapporto con i clienti in primo luogo per quanto riguarda il 
servizio di gestione. Infatti, eventuali performance negative (sia in valore assoluto sia in relazione al 
benchmark) anche sproporzionate rispetto al profilo di rischio dichiarato dai clienti potrebbero causare 
reclami. Il rischio legale emerge inoltre nel rapporto con la clientela nel servizio di esecuzione, ricezione 
e trasmissione ordini in quanto i reclami dei clienti potrebbero essere conseguenti a disfunzioni delle 
piattaforme di esecuzione delle disposizioni dei clienti. 
Il rischio di non conformità (anch’esso compreso nel rischio operativo) si concretizza nei rapporti che la 
società ha con i clienti ma anche con altri stakeholder ed è legato alla possibilità di incorrere in sanzioni 
penali o amministrative o in perdite economiche in caso di mancata conformità rispetto alla normativa 
vigente. 

La società adegua nel continuo i meccanismi di governo societario e l’organigramma, definisce con 
chiarezza le linee di responsabilità e monitora che processi e sistemi di controllo risultino adeguati 
all’operatività. 

Nello specifico, in considerazione dell’ampliamento della gamma dei servizi di investimento e delle 
attività prestate e della conseguente aumentata complessità operativa, sono stati rafforzati i sistemi di 
controlli interni con l’ampliamento delle procedure informatiche atte al controllo dello stesso 
attraverso il “portale del rischio”. 

La SIM ha effettuato nel corso del 2014 una mappatura dettagliata di tutti i processi attualmente in atto 
nelle singole aree operative identificando eventuali attività di mitigazione del rischio che ne potrebbero 
emergere indicando eventuali “gap” da sanare ed ha continuato nel corso del 2017 ad implementare 
procedure e processi nell’ottica di massimizzare l’efficienza operativa (Straight Through Processing), 
minimizzando i rischi correlati. 

Le aree che sono state oggetto di nuove implementazioni o revisioni di processo sono state: 

- Area Commerciale 
- Ufficio Clienti 
- Middle Office 

Banor calcola il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo utilizzando il metodo base (BIA – 
Basic Indicator Approach) come previsto all’art. 315 del CRR. 

Al fine di verificare la adeguatezza del requisito in materia di fondi propri a fronte del rischio operativo, 
calcolato utilizzando il metodo base come previsto dal CRR, la società ha provveduto ad effettuare degli 
opportuni Stress Tests. 
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I criteri utilizzati per la conduzione degli Stress Tests sono tra loro differenziati e afferiscono alle 
categorie di rischio che, per loro natura, sono ritenute suscettibili di una “misurazione” e come tali 
sottoponibili a prove di stress con un ragionevole grado di concretezza. 

L’analisi ha permesso di quantificare il valore complessivo del capitale interno necessario a fronteggiare 
i rischi individuati, nella estrema condizione in cui gli stessi si avverassero contemporaneamente nello 
stesso esercizio fiscale. 

Nel corso del 2017, la Società ha mantenuto l’adesione agli standard GIPS – Global Investment 
Performance Standards. Gli standard GIPS sono un insieme di principi deontologici elaborati dal 
Chartered Financial Analyst Institute e adottati, su base volontaria, dalle società di investimento con 
l’obiettivo di assicurare un corretto calcolo e rappresentazione delle performance degli investimenti e 
una piena trasparenza nei confronti della clientela e del mercato, secondo un approccio globalmente 
standardizzato ed esteso a tutto il settore. 

Per quanto concerne il rischio legale, nel corso del 2017, la Società non ha ricevuto alcun nuovo 
reclamo. 
 

Rischio strategico 

 
Riguarda il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da cambiamenti 
del contesto operativo o da decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa 
reattività a variazioni del contesto competitivo. 

Tale rischio potrebbe concretizzarsi nelle avverse e prolungate condizioni dei mercati finanziari 
(variazioni negative nei corsi azionari e obbligazionari, incremento della volatilità) che hanno un diretto 
impatto negativo sul conto economico della società: 
 

• attività di gestione portafogli: riduzione della valorizzazione degli asset under 
management, hanno un indiretto impatto negativo sul conto economico della SIM 
(attraverso l’incasso di minori commissioni di gestione e di performance); 

• attività di esecuzione/ricezione trasmissione ordini: l’impatto negativo sulle quantità di 
ordini inviati sulle piattaforme di esecuzione, ha un diretto impatto negativo sul conto 
economico della SIM (attraverso l’incasso di minori commissioni di negoziazione e minori 
commissioni di ricezione e trasmissione ordini); 

• negoziazione per conto proprio: l’impatto negativo sulle opportunità di investimento, ha 
un diretto impatto negativo sul conto economico della SIM (attraverso la riduzione dei 
profitti derivanti dalle attività di compravendita o arbitraggio). 

 
Il monitoraggio relativo al rischio strategico mira al confronto dell’adeguatezza della società in relazione 
al contesto competitivo, oltre alla ricerca di un grado di diversificazione di prodotti e servizi offerti 
anche in termini di target di clientela. 

Il Consiglio di amministrazione monitora, con frequenza almeno trimestrale, l’andamento delle 
principali componenti reddituali dettagliate per servizio finanziario, e, all’interno della gestione 
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patrimoniale, suddivise per gruppi di linee. Lo stesso organo provvede inoltre ad attenta valutazione 
del pricing dei servizi forniti dalla società da un lato per gestire un regime minimo commissionale 
applicabile alla clientela istituzionale e retail, dall’altro per garantire uniformità di condizioni ai clienti. 

Banor ha dimostrato di essere in condizione di porre in essere adeguate iniziative per fronteggiare i 
cambiamenti del contesto operativo anche in periodi caratterizzati da una significativa e duratura fase 
di contrazione dei mercati finanziari. 
 

Rischio di reputazione 

 
Il rischio reputazionale si manifesta nel rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale 
derivante da una percezione negativa dell’immagine della Società da parte di clienti, controparti, 
azionisti, investitori o Autorità di vigilanza e, più in generale, da parte delle diverse tipologie di 
stakeholder cui la società si rivolge. 

Banor ne è sottoposta, nell’ambito della prestazione dei servizi di gestione di portafogli, di consulenza 
in materia di investimenti e di negoziazione per conto terzi, in relazione alla eventuale percezione 
negativa d’immagine da parte della clientela. 

Al fine di mitigare il rischio reputazionale la Società: 
 

• provvede periodicamente al confronto tra le performance delle singole linee gestite 
rispetto ai relativi benchmark, analizzati almeno una volta al mese dal Comitato di 
gestione; 

• ha adottato un Codice Etico; 

• ha inserito presidi più stringenti nelle procedure relative all’offerta fuori sede per 
monitorare i comportamenti dei promotori finanziari, nel rispetto delle regole di 
comportamento definite dalla Società; 

• controlla ciclicamente, attraverso verifiche svolte da parte delle funzioni di Internal Audit 
e Compliance, l’operato dei promotori finanziari. 

 

Rischio di concentrazione 

 
Esprime il rischio derivante da esposizioni verso controparti, gruppi di controparti connesse e 
controparti del medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività o appartenenti alla 
medesima area geografica ovvero dalla composizione della base della clientela. 

Banor è soggetta a tale categoria di rischi sia per l’attività di negoziazione per conto proprio 
relativamente alle esposizioni verso controparti istituzionali derivanti da negoziazioni otc, sia per il 
portafoglio di proprietà, in via estremamente limitata grazie a una adeguata diversificazione degli 
strumenti finanziari. Al riguardo sono adottati i seguenti aspetti operativi: 
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• monitoraggio del portafoglio di proprietà e della esposizione verso singoli emittenti o 
gruppi di emittenti; 

• verifica della sussistenza di grandi rischi, cioè di posizioni di rischio riferite ad un solo 
cliente o “gruppo di clienti connessi”, o alla medesima controparte. 

 

Rischio di liquidità 

 
Rappresenta il rischio che la SIM non sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni alla loro 
scadenza: in particolare, si può manifestare qualora la SIM non sia in grado di far fronte in modo 
efficiente alle proprie uscite di cassa (funding liquidity risk), oppure quando ha difficoltà nel liquidare le 
proprie attività finanziarie senza incorrere in perdite in conto capitale a causa della scarsa liquidità del 
mercato di riferimento (market liquidity risk). 

Banor è soggetta a questa tipologia di rischi per l’attività di negoziazione per conto proprio e di 
collocamento. 

La società gestisce il rischio di funding monitorando la tesoreria, in rapporto agli impegni finanziari 
assunti (disponibilità di cassa), onde evitare situazioni di “tensione di liquidità” ed il rischio di liquidità 
del mercato, relativamente al portafoglio titoli di proprietà, investendo in titoli a bassa volatilità e ad 
alta diversificazione provvedendo inoltre a comunicare la propria posizione attraverso le segnalazioni 
di vigilanza (base LY). 
 
 

Rischio Paese 

 
Rappresenta il rischio di perdite causate da eventi che si verificano in un paese diverso dall’Italia. Il 
concetto di rischio paese è più ampio di quello di rischio sovrano in quanto è riferito a tutte le 
esposizioni indipendentemente dalla natura delle controparti. Banor è soggetta a questa tipologia di 
rischi proprio per la sua attività caratteristica e per le posizioni detenute nel portafoglio di proprietà. Il 
rischio paese è incluso, a livello computazionale, nel rischio di credito. 
 

Dispositivi di governo societario 

 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Il Consiglio di amministrazione è l’organo di supervisione strategica ai sensi dell’art. 8 del Regolamento 
Congiunto emanato dalla Banca d’Italia e dalla Consob il 29 ottobre 2007; pertanto, oltre ai poteri di 
legge, al Consiglio di amministrazione compete di: 

- individuare gli obiettivi, le strategie, il profilo e i livelli di rischio dell’intermediario, definendo le 
politiche aziendali e quelle del sistema di gestione del rischio dell’impresa; 
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- verificare periodicamente la corretta attuazione delle strategie deliberate e la coerenza con 
l’evoluzione dell’attività aziendale; 

- approvare i processi relativi alla prestazione dei servizi e verificarne periodicamente 
l’adeguatezza; 

- verificare che l’assetto delle funzioni aziendali di controllo sia definito in coerenza con il 
principio di proporzionalità e con gli indirizzi strategici e che le funzioni medesime siano fornite 
di risorse qualitativamente e quantitativamente adeguate; 

- approvare e verificare periodicamente, con cadenza almeno annuale, la struttura organizzativa 
e l’attribuzione di compiti e responsabilità; 

- verificare che il sistema di flussi informativi sia adeguato, completo e tempestivo (a tale riguardo 
l’Amministratore delegato ed il Direttore generale riferiscono periodicamente al Consiglio di 
amministrazione le informazioni necessarie ed opportune); 

- assicurare che la struttura retributiva e di incentivazione sia tale da non accrescere i rischi 
aziendali e coerente con le strategie di lungo periodo, nonché che sia conforme alla disciplina 
tempo per tempo vigente in materia di politiche di remunerazione e incentivazione; 

- definire e formalizzare i limiti operativi assegnati alle diverse funzioni aziendali/unità operative 
e le eventuali procedure previste per richiedere lo sconfinamento di tali limiti. 

Il Presidente della Società ha il ruolo di impulso e di vigilanza sull’operato del Consiglio di 
amministrazione nell’ambito dei poteri fiduciari che ne fanno il garante della legalità e della trasparenza 
dell’attività sociale. Egli, in particolare, assicura una continuità di rapporti tra l’organo di supervisione 
strategica e gli organi gestionali della Società assicurando una loro ordinata e proficua collaborazione. 

Oltre a quanto sopracitato il Presidente ha i seguenti compiti: 

- convoca e presiede le assemblee dei soci, ne verifica la regolarità di costituzione e di 
svolgimento; 

- convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, stabilendone l’ordine del giorno, tenendo 
anche conto delle eventuali proposte formulate dall’Amministratore delegato e dal Direttore 
generale e assicurando l’adeguatezza dell’informativa ai Consiglieri di amministrazione. 

Il Vicepresidente assume le veci del Presidente in caso di sua assenza. 

 
COLLEGIO SINDACALE 
 
E’ l’organo con funzioni di controllo. Al Collegio sindacale sono attribuiti i compiti e poteri necessari al 
pieno ed efficace assolvimento dell’obbligo di rilevare le irregolarità nella gestione e le violazioni delle 
norme disciplinanti la prestazione dei servizi. 
Nello svolgimento dei propri compiti l’organo con funzioni di controllo può avvalersi di tutte le unità 
operative aventi funzioni di controllo all’interno dell’azienda. 

Il Collegio sindacale ha la responsabilità di: 

- svolgere un’attività di controllo volta ad assicurare la regolarità e la legittimità, formale e 
sostanziale, della gestione aziendale; 

- vigilare sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo – statuto; 
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- verificare il regolare funzionamento di ciascuna area organizzativa nonché l’adeguatezza delle 
procedure operative esistenti; 

- formulare osservazioni e proposte agli Organi aziendali competenti in relazione all’assetto 
organizzativo aziendale; 

- vigila sul grado di efficienza e di adeguatezza del sistema dei controlli interni e l’adeguatezza del 
sistema informativo e contabile; 

- riferire all’assemblea sui risultati dell’esercizio sociale della Società e sull’attività di vigilanza 
svolta. 

Ai Sindaci, inoltre, è legalmente attribuita la facoltà di procedere, in qualsiasi momento, ad atti 
d’ispezione e di controllo, nonché di chiedere agli Amministratori notizie sull'andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari. I rilievi emersi durante l’esecuzione degli accertamenti in 
oggetto sono verbalizzati in apposito libro. I verbali che contengano indicazione di violazioni delle 
disposizioni vigenti saranno prontamente trasmessi alle Autorità di vigilanza entro i termini previsti 
dalla normativa. 
 
COMITATO RISCHI  
 
Il Comitato rischi viene nominato dal Consiglio di amministrazione e si riunisce con cadenza almeno 
trimestrale. Il Consiglio di amministrazione può in ogni momento modificare in tutto o in parte la 
composizione del Comitato rischi. Il Comitato rischi è composto dai seguenti membri permanenti: il Risk 
manager (Presidente), il Direttore generale o il suo vicario, un rappresentante del servizio di gestione 
di portafogli, un rappresentante dei servizi esecutivi, il responsabile della funzione di Compliance e il 
responsabile della funzione di Internal audit. 

Il Comitato si riunisce, ferma la presenza del Risk Manager, con la partecipazione di almeno due degli 
altri componenti, in funzione degli argomenti trattati. 

Il Comitato rischi si occupa di: 

- analizzare e valutare i rischi cui è esposta la Sim nello svolgimento dei servizi d’investimento; 
- definire i limiti operativi da sottoporre al Consiglio di amministrazione e monitorarne il rispetto; 
- analizzare le cause che hanno generato il superamento dei limiti stabiliti individuando gli 

opportuni provvedimenti da intraprendere; 
- revisionare periodicamente o in caso di necessità i limiti operativi fissati e definire eventuali 

proposte di modifica da sottoporre al Consiglio di amministrazione per l’approvazione. 

Nel dettaglio, competono al Comitato rischi le seguenti attività: 

- analizzare i profili di rischio dei business e dei prodotti offerti dalla Società; 
- definire i limiti operativi da assegnare agli operatori nello svolgimento dei servizi di negoziazione 

per conto proprio, ricezione e trasmissione ordini ed esecuzione di ordini per conto della 
clientela e nella distribuzione dei prodotti offerti; 

- supportare il Consiglio di amministrazione nell’attività di identificazione dei soggetti rilevanti ai 
fini della definizione e aggiornamento della policy in materia di incentivazione e remunerazione, 
con particolare riferimento all’identificazione dei risk takers e relativi parametri di misurazione 
dei rischi in funzione degli incentivi; 
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- selezionare le controparti da utilizzare nello svolgimento dei servizi di investimento, 
valutandone in particolare le caratteristiche di solidità, onorabilità e reputazione oltre che la 
competenza e professionalità, sottoponendole per ratifica al Consiglio di amministrazione; 

- analizzare le fonti di finanziamento della Società e proporne al Consiglio di amministrazione 
l’utilizzo di nuove; 

- analizzare l’allocazione del capitale della Società e proporre al Consiglio di amministrazione 
eventuali modificazioni. 

 
COMITATO DI DIREZIONE  

Il Comitato di direzione è costituito dall’Amministratore delegato, dal Direttore generale, dal Direttore 
degli investimenti, dal Direttore operativo (qualora nominato), dal Direttore commerciale, dal 
Responsabile amministrativo e dal Responsabile corporate finance e ha il compito, in via principale, di 
monitorare l’assetto complessivo dell’organizzazione aziendale, comprese le attività esternalizzate, al 
fine di assicurare che lo stesso sia costantemente uniformato ai principi previsti dalla normativa e 
adeguato alla complessità aziendale, anche con riferimento alle procedure e al sistema dei controlli 
interni. 

Esso viene convocato dall’Amministratore delegato con cadenza mensile e riferisce periodicamente al 
Consiglio di amministrazione per tramite dell’Amministratore delegato. 
Il Comitato si riunisce, ferma la presenza dell’Amministratore delegato e del Direttore generale, con la 
partecipazione o meno degli altri membri, in funzione degli argomenti trattati. 

Il Comitato di direzione, in aggiunta al compito principale, che ha anche come obiettivo quello di 
favorire la circolarità delle informazioni aziendali riguardanti lo stato dell’assetto organizzativo, 
consentendo un controllo diffuso dell’efficacia e della complessiva adeguatezza delle soluzioni 
adottate, può inoltre: 

- valutare preliminarmente e sottoporre al Consiglio di amministrazione proposte che attengono 
all’organizzazione aziendale, ai processi e alle procedure per la prestazione dei servizi, all’avvio 
di nuove attività o all’ingresso in nuovi mercati o prodotti; 

- verificare l’attuazione e monitorare lo stato di avanzamento dei progetti di adeguamento a 
norme o disposizioni regolamentari sopravvenute o modificate nel corso del tempo. 

Al Comitato potranno altresì prendere parte anche altri responsabili di funzioni aziendali, anche di 
controllo, in funzione degli argomenti all’ordine del giorno. 

 
COMITATO DI GESTIONE  
 
Il Comitato di gestione viene nominato dal Consiglio di amministrazione e si riunisce con cadenza 
mensile. Il Consiglio di amministrazione può in ogni momento modificare in tutto o in parte la 
composizione del Comitato di gestione. Il Comitato di gestione è composto dai seguenti membri 
permanenti: il Direttore degli investimenti, i Responsabili di linea, il Responsabile del servizio di 
Consulenza in materia di investimenti, il Direttore commerciale e il Risk manager. 
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I Responsabili di linea e il Responsabile del servizio di Consulenza in materia di investimenti rispondono 
al Direttore degli investimenti. 
Potranno altresì partecipare al Comitato di gestione l’Amministratore delegato, i Consiglieri di 
amministrazione della Società e i Consulenti esterni incaricati. Inoltre il Direttore degli investimenti, a 
sua discrezione, può far intervenire altri soggetti. Presidente del Comitato di gestione è il Direttore degli 
investimenti. Il Presidente convoca il Comitato. 
Il Comitato può eleggere un Vicepresidente, con compiti di supplenza in caso di assenza del Presidente, 
e un Segretario che redige i verbali del Comitato di gestione. Il Segretario può non appartenere al 
Comitato. 
 
Il Comitato di gestione è responsabile di: 

- analizzare lo scenario economico-finanziario e l’andamento dei mercati finanziari; 
- definire l’asset allocation ottimale dei portafogli in funzione della valutazione ciclica delle 

attività finanziarie e dei mercati; 
- valutare le strategie deliberate nella precedente riunione del Comitato di gestione e analizzare 

le principali operazioni intraprese nel periodo trascorso dalla precedente riunione di Comitato, 
verificando la implementazione delle deliberazioni prese dal Consiglio o ratificando eventuali 
deroghe; 

- analizzare le performance delle linee di gestione e dei relativi benchmark e svolgere attività di 
monitoraggio sui portafogli gestiti; 

- analizzare l’andamento complessivo della massa gestita e di quella “under consultancy”; 
- informare periodicamente il Consiglio di amministrazione sull’andamento del profilo di 

rischio/rendimento dei portafogli, sull’andamento della massa gestita e sulla composizione dei 
portafogli gestiti. 
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AMBITO DI APPLICAZIONE (art. 436 CRR) 

 
La denominazione dell’intermediario cui si applicano gli obblighi di informativa è Banor Sim 
S.p.A. 
 
Sede legale:     via Dante n. 15 - 20123 MILANO (MI) 
Autorizzazione CONSOB:   n. 11761 del 22/12/1998 
N. iscrizione all'albo:    31 
 
Banor redige la presente informativa al pubblico a livello individuale. 
 
Ad oggi il capitale sociale di Banor Sim S.p.A. è detenuto prevalentemente da persone fisiche. 
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FONDI PROPRI (art. 437 CRR) 

 
Gli elementi costitutivi dei Fondi Propri sono : 
 

• capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1); 

• capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) 

• capitale di classe 2 (Tier2 – T2). 
 
Il CET1 e AT1 costituiscono il Capitale Totale di classe 1 che sommato al T2 porta alla determinazione 
dei Fondi Propri. Il totale dei Fondi Propri di Banor è costituito principalmente da elementi patrimoniali 
di qualità primaria, ovvero dal capitale versato e da riserve, mentre non sono presenti strumenti 
innovativi di capitale. 
 

Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) 

Il “Capitale primario di classe 1” (CET1) risulta composto da elementi positivi e negativi: 
 

• Capitale Sociale 

• Riserve 

• Altri elementi Positivi (riserve su posizioni AFS) 

• Partecipazioni 

• Azioni Proprie 

• Avviamento 

• Attività Immateriali 

• Perdite esercizi Precedenti 

• Riserve Negative (IAS TFR) 
 
I dati considerati per il calcolo del “totale fondi propri” corrispondono ai valori di bilancio al 31 dicembre 
2017. 
 

Banor SIM Spa 2017 

TOTALE Capitale Primario di Classe 1 - CET1              14.556.871  

Elementi positivi              23.217.990  

Elementi negativi                 8.661.118  

Capitale di Classe 2 (Tier 2 - T2) -                   58.612  

Elementi positivi                    115.393  

Elementi negativi                    174.005  

TOTALE FONDI PROPRI              14.498.260  
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REQUISITI DI CAPITALE (art. 438 CRR) 

 
Le disposizioni di Vigilanza Prudenziale richiedono alle Sim di definire in piena autonomia un processo 
(ICAAP) “per determinare il capitale adeguato, in termini attuali e prospettici, a fronteggiare tutti i rischi 
rilevanti”, nonché una valutazione sulla propria adeguatezza patrimoniale, ovvero “la capacità del 
patrimonio aziendale di fronteggiare, in termini attuali e prospettici, le perdite inattese insite nello 
svolgimento della propria attività”. 
Detta valutazione è frutto di un processo organizzativo articolato che costituisce parte integrante della 
gestione aziendale e contribuisce a determinare le strategie e l’operatività corrente della Sim. 

In applicazione del principio di proporzionalità, e in considerazione delle dimensioni e della complessità 
operativa che la caratterizzano, Banor si classifica infatti tra gli intermediari di Classe 3 ai fini SRP 
(Supervisory Review Process), la Sim è tenuta al calcolo dei requisiti patrimoniale utilizzando 
metodologie di misurazione di natura semplificata (regolamentari). 
 
Pertanto la società ha provveduto al calcolo del requisito patrimoniale in relazione a : 
 

• Rischio di credito e controparte 

• Rischio di mercato 

• Rischio operativo 
 

Capitale Interno Metodologia di calcolo 
Valore al 

31/12/2017 

Rischio di Credito e Controparte Metodo standardizzato 3.846.695 

Rischio di Mercato Metodo standardizzato 1.246.628 

Rischio Operativo BIA 3.054.241 

Totale rischi Pillar I   8.147.564 

 
In relazione al Rischio Operativo, la Sim ha deciso di basare le sue valutazioni sul margine di intermediazione degli anni: 2017(t) – 2016(t-
1) – 2015(t-2)  

 
 

Coefficienti Patrimoniali 

Tier 1 Capital Ratio 14,29% 

Total Capital Ratio 14,24% 

 
 
A seguito del recepimento in Italia della Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e in conformità con le Guidelines 
on common SREP, la Banca d’Italia, a conclusione del periodico processo di revisione prudenziale 
(SREP), ha determinato, e comunicato a Banor SIM in data 07 marzo 2017, i seguenti  requisiti di capitale 
a livello individuale, fermo restando il rispetto del requisito di Capitale Minimo: 
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- coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET 1 ratio) pari al 5,05%; 
- coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio) pari al 6,75%; 
- coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio) pari al 9%. 
 
Si fa presente che il capitale regolamentare di Banor è quasi interamente rappresentato da capitale 
primario di classe 1 (CET1). Conseguentemente, al 31 dicembre 2017, il Tier 1 Capital Ratio era pari al 
14,29% e il Total Capital Ratio al 14,24%, superando il livello richiesto dall’Autorità di Vigilanza. 
 
 

Coefficiente 

Requisito 
Minimo esito 

SREP 

Effettivo al 
31/12/2017 

Previsionale 
2018 

CET 1 ratio 5,05%  14.29%   

Tier 1 ratio 6,75% 14,29%   

Total Capital ratio 9% 14,24% 15,36% 
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ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI CREDITO E CONTROPARTE 

 
Ad ogni chiusura di bilancio è effettuata una ricognizione dei crediti volta ad individuare quelli che, a seguito del 
verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidente di una possibile perdita di valore. 
Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o 
deteriorato nel rispetto delle attuali regole della Banca d’Italia, coerenti con la normativa IAS. 

Banor non presenta in bilancio crediti scaduti o deteriorati, né è stata apposta alcuna rettifica contabile 
di valore dei crediti stessi. 
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Totale 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0 0 0 1.825 1.825 

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 0 0 0 0 5.599.808 5.599.808 

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 0 7.000 7.000 

4. Crediti verso banche 0 0 0 0 9.752.854 9.752.854 

5. Crediti verso enti finanziari 0 0 0 0   0 

6. Crediti verso la clientela 0 0 0 0 15.549.472 15.549.472 

7. Attività finanziarie valutate al fair value 0 0 0 0   0 

8. Altre attività 0 0 0 0 3.284.275 3.284.275 

9. Derivati di copertura 0 0 0 0   0 

Totale al 31/12/2017 0 0 0 0 34.195.234 34.195.234 

 
Per quanto riguarda il rischio controparte, ossia il rischio che la controparte di un’operazione risulti inadempiente 
prima del regolamento definitivo dei flussi finanziari di un’operazione, si verifica su operazioni che hanno oggetto 
in determinati strumenti finanziari: 
 

• strumenti derivati finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC); 

• operazioni SFT (Securities Financing Transactions – operazioni pronti contro termine attive e passive su 
titoli o merci, operazioni di concessione o assunzione di titoli o merci in prestito e finanziamenti con 
margini); 

• operazioni con regolamento a lungo termine. 
 
Caratteristiche comuni alle tre tipologie sono le seguenti: 

- generano un’esposizione pari al loro fair value positivo; 
- hanno un valore di mercato che evolve nel tempo in funzione delle variabili di mercato sottostanti; 
- generano uno scambio di pagamenti oppure lo scambio di strumenti finanziari o merci contro pagamenti. 
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La politica di gestione del rischio di controparte di Banor è volta a minimizzare tale rischio attraverso 
un’opportuna diversificazione delle controparti stesse ed un attento monitoraggio dell’esposizione verificando 
nel contempo il rispetto dei limiti definiti dal Comitato Rischi per ogni singola controparte di mercato. 
 

ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI MERCATO 

 
Banor ha identificato una potenziale esposizione a tale tipologia di rischio all’interno del portafoglio titoli di 
proprietà della Sim stessa relativamente a quote di fondi, obbligazioni emesse in divisa e depositi bancari. 

La società segnala trimestralmente (base Y) i requisiti patrimoniali relativi al Rischio di Mercato, sia per il Rischio 
di Posizione che per il Rischio di Cambio come previsto dall’art. 92 del CRR. 

Riportiamo qui di seguito il requisito patrimoniale a fronte del rischio suddetto al 31 dicembre 2017. 
 

        Rischio di Mercato 

Tipologia di Rischio Requisito Patrimoniale 

Portafoglio di Negoziazione - Titoli di Debito                     404  

Portafoglio di Negoziazione - Titoli di Capitale                     382.364  

Portafoglio di Negoziazione - Oic                  262.481  

Rischio di Cambio                  601.379  

                  1.246.628  

RISCHIO OPERATIVO 

 
Banor calcola il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo utilizzando il metodo base (BIA - Basic 
Indicator Approach) come previsto all’art. 315 del CRR. 

Pertanto, a fronte del rischio operativo, viene calcolato un requisito in materia di fondi propri pari, per l’anno 
2017, a € 3.054.241, determinato come media triennale dell’indicatore rilevante stabilito all’art. 316, ponderato 
per il 15%. 
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POLITICHE DI REMUNERAZIONE (art. 450 CRR) 

 

INFORMATIVA QUALITATIVA 

 

Informazioni relative al processo decisionale seguito per definire la politica di remunerazione 

Assemblea dei soci  

 
Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto sociale e delle norme di legge, è rimessa alla competenza dell’Assemblea 
ordinaria la determinazione dei compensi spettanti agli organi dalla stessa nominati. Ai sensi dell’art. 13-bis dello 
Statuto compete, altresì, all’Assemblea l’approvazione: 
 

• delle politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti e dei 
collaboratori (nel seguito anche “politiche” o “policy”); 

• dei piani di remunerazione basati su strumenti finanziari; 

• dei criteri per la eventuale determinazione del compenso da accordare in caso di conclusione 
anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a 
detto compenso in termini di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva 
dalla loro applicazione. 

 
L’approvazione delle politiche di remunerazione e incentivazione da parte dell’Assemblea è volta ad accrescere 
il grado di consapevolezza e il monitoraggio degli azionisti in merito ai costi complessivi, ai benefici e ai rischi del 
sistema di remunerazione e incentivazione prescelto. All’Assemblea è perciò sottoposta una informativa chiara 
e completa sulle politiche e sulle prassi di remunerazione e incentivazione da adottare; essa mira a far 
comprendere: le ragioni, le finalità e le modalità di attuazione delle politiche di remunerazione, il controllo svolto 
sulle medesime, le caratteristiche relative alla struttura dei compensi, la loro coerenza rispetto agli indirizzi e agli 
obiettivi definiti, la conformità alla normativa applicabile, le eventuali modificazioni rispetto ai sistemi già 
approvati, la evoluzione delle dinamiche retributive, anche rispetto al trend del settore.  

Il Consiglio di Amministrazione in data 26 febbraio 2018 ha approvato una proposta di modifica alla policy di 
remunerazione del 19 dicembre 2016 che è stata approvata dall’assemblea dei Soci dell’8 maggio 2018. 
 

Consiglio di amministrazione 

 
Il Consiglio di amministrazione elabora, sottopone all’assemblea e riesamina, con periodicità almeno annuale, la 
politica di remunerazione e incentivazione ed è responsabile della sua corretta attuazione. Esso assicura, inoltre, 
che la politica di remunerazione sia adeguatamente documentata e accessibile all’interno della struttura 
aziendale.  
Al Consiglio di amministrazione compete inoltre la formulazione di proposte, per la successiva sottoposizione 
all’Assemblea, relative a piani di remunerazione o di incentivazione basati su strumenti finanziari e determina le 
remunerazioni variabili delle funzioni di controllo. 
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Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto e dell’art. 2389, comma 3, cod. civ., è rimessa alla competenza del Consiglio di 
amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale, la determinazione della remunerazione degli 
amministratori ai quali siano attribuite particolari cariche. 

 

Comitato consultivo in materia di remunerazioni   

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione del 30 settembre 2013 la Società ha provveduto a istituire un 
comitato, articolazione interna dello stesso Consiglio di amministrazione e composto da consiglieri non esecutivi 
e indipendenti, con funzioni consultive e istruttorie in materia di remunerazioni.  
Il Comitato può: 
 

• formulare proposte sui compensi del personale i cui sistemi di remunerazione e incentivazione sono 
decisi dal Consiglio di amministrazione, ai sensi del paragrafo precedente; 

• svolgere compiti consultivi in materia di determinazione dei criteri per i compensi di tutto il 
personale più rilevante; 

• vigilare sulla corretta applicazione delle regole relative alla remunerazione dei responsabili delle 
funzioni aziendali di controllo; 

• curare la preparazione della documentazione da sottoporre all’organo con funzione di supervisione 
strategica per le relative decisioni; 

• coinvolgere le funzioni aziendali competenti nel processo di elaborazione e controllo delle politiche 
e prassi di remunerazione e incentivazione; 

• esprimersi, anche avvalendosi delle informazioni ricevute dalle funzioni aziendali competenti, sul 
raggiungimento degli obiettivi di performance cui sono legati i piani di incentivazione e 
sull’accertamento delle altre condizioni poste per la erogazione dei compensi.  

 
Alla data della presente informativa il Comitato è composto da tre membri; nel corso del 2017 esso si è riunito 
quattro volte.  

Amministratore delegato    

All’Amministratore delegato e agli altri soggetti responsabili dell’attività del personale beneficiario di forme di 
remunerazione variabile ai sensi della policy competono le valutazioni necessarie per adottare le decisioni di 
attribuzione della remunerazione al personale, secondo i principi generali o specifici descritti nella presente 
policy.  

All’Amministratore delegato compete la predisposizione e la raccolta delle schede valutative, ove previste, e di 
tutte le altre evidenze documentali, anche a uso interno, idonee a giustificare l’erogazione dell’incentivo e le 
relative modalità di attuazione (ad es. rispetto del VAR, assenza di reclami, ecc.), assicurando l’applicazione di 
criteri valutativi omogenei tra le varie aree aziendali.  

Funzioni di controllo    

Le funzioni aziendali di controllo collaborano, ciascuna secondo le rispettive competenze, per assicurare 
l’adeguatezza e la rispondenza alla normativa di riferimento delle politiche di remunerazione e incentivazione 
adottate e il loro corretto funzionamento. 

In fase di elaborazione delle politiche di remunerazione, la funzione di compliance esprime una valutazione in 
merito alla rispondenza delle politiche di remunerazione e incentivazione al quadro normativo. La funzione di 
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compliance verifica, tra l’altro, che il sistema premiante aziendale sia coerente con gli obiettivi di rispetto delle 
norme, dello Statuto nonché di eventuali codici etici o altri standard di condotta applicabili alla SIM, in modo che 
siano opportunamente contenuti i rischi legali e reputazionali insiti soprattutto nelle relazioni con la clientela. 
 
La funzione di risk management partecipa al processo di definizione delle remunerazioni, in particolare fornendo 
supporto alle valutazioni circa gli obiettivi di contenimento del rischio, di preservazione dei profili di 
patrimonializzazione e di rispetto dei vincoli di liquidità. La funzione di risk management fornisce il proprio 
contributo al fine di assicurare che i sistemi di incentivazione siano adeguatamente corretti per tener conto di 
tutti i rischi assunti dalla Società secondo le metodologie in uso nella stessa. 

La funzione di revisione interna (internal audit) verifica, con cadenza almeno annuale, la rispondenza delle prassi 
di remunerazione alle politiche approvate e alla normativa di riferimento. Le evidenze riscontrate e le eventuali 
anomalie sono portate a conoscenza degli organi sociali e delle funzioni competenti per l’adozione delle misure 
correttive ritenute necessarie. Gli esiti della verifica condotta sono portati annualmente a conoscenza 
dell’Assemblea.  

 

Caratteristiche di maggior rilievo del sistema di remunerazione 

Identificazione del “personale più rilevante”    

Le disposizioni in materia di politiche e prassi di remunerazione e incentivazione si applicano a tutto il personale 
della SIM, a eccezione di alcune regole di maggior dettaglio applicabili solo al “personale più rilevante”. Con 
l’espressione “personale più rilevante” si intendono le categorie di soggetti la cui attività professionale ha o può 
avere un impatto rilevante sul profilo di rischio dell’intermediario. Il processo di identificazione del “personale 
più rilevante” consente di graduare l’applicazione della disciplina in funzione dell’effettiva capacità delle singole 
figure aziendali di incidere sul profilo di rischio della SIM.   

Per identificare il “personale più rilevante” la SIM ha applicato il Regolamento delegato (UE) del 4 marzo 2014, 
n. 604, che definisce i criteri qualitativi e quantitativi adeguati per individuare le categorie di personale le cui 
attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio della SIM. 

Sulla base dei criteri previsti e in applicazione del criterio di proporzionalità, alla data della presente policy per 
“personale più rilevante” si intendono: 
 

a) gli Amministratori con incarichi esecutivi, ivi incluso l’Amministratore delegato;   
b) il Direttore generale, il Direttore degli investimenti, il Direttore commerciale e il Direttore Operativo, 

ove nominati; 
c) i Responsabili delle funzioni di controllo interno (ovvero compliance, revisione interna, risk 

management e antiriciclaggio); 
d) i Responsabili, ove nominati, dei servizi e attività di investimento e dei servizi accessori prestati 

(ovvero gestione di portafogli, consulenza in materia di investimenti, servizi esecutivi, collocamento, 
consulenza corporate finance, consulenza family office, ecc.); 

e) il Responsabile e i relativi gestori del portafoglio di proprietà; 
f) I gestori responsabili dei comparti azionario, obbligazionario e fondi; 
g) i gestori responsabili di almeno una tra le linee di gestione offerte nell’ambito della prestazione del 

servizio di gestione di portafogli; 
h) il Direttore amministrativo;   
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i) il Responsabile operativo della sede di Torino; 
j) qualsiasi altro dipendente o soggetto legato da altro rapporto al quale sia stata attribuita una 

remunerazione totale lorda, inclusi i benefici pensionistici discrezionali, pari o superiore a € 
500.000,00 nel precedente esercizio finanziario.  

Identificazione dell’altro personale 

Le politiche si applicano, nei principi che le ispirano e nelle linee generali, a tutto il personale della Società, a cui 
nel seguito si farà riferimento con l’espressione “altro personale” per distinguerlo dalla categoria del “personale 
più rilevante”.  

Nell’ambito dell’“altro personale” la Società ha individuato alcune categorie di soggetti che, pur non appartenenti 
al “personale più rilevante”, svolgono funzioni rilevanti per la SIM e, come tali, sono sottoposti a meccanismi di 
remunerazione e incentivazione disciplinati dalla presente.  

Si tratta dei seguenti: 

• promotori finanziari dipendenti ovvero altri dipendenti con mansioni di natura commerciale; 

• promotori finanziari legati alla Società da un rapporto di agenzia o di mandato.    

Per le rimanenti categorie di “altro personale”, la cui attività non incide sul profilo di rischio della SIM e la cui 
remunerazione è contenuta in valore assoluto, i meccanismi di remunerazione e incentivazione sono ispirati ai 
principi generali di cui alla policy e fissati, individualmente, dall’Amministratore delegato su proposta del 
responsabile di area o di funzione, sulla base di criteri qualitativi quali l’esperienza professionale, le responsabilità 
o capacità organizzative, la qualità del lavoro svolto, l’impegno profuso, ecc.    

 

Politiche in materia di remunerazione fissa  

 

Le linee di indirizzo delle politiche retributive della Società, con riferimento alla retribuzione fissa, attribuita in 
sede di instaurazione del rapporto e in occasione di successivi incrementi, si basano sulla valutazione 
dell’adeguata copertura del ruolo e su alcuni principi cardine che possono così riassumersi: 
 

• equità, intesa come attribuzione o riconoscimento di ciò che spetta alla singola risorsa, in termini di 
crescita professionale, in base al possesso delle caratteristiche richieste, ai ruoli e alle responsabilità 
presidiate, senza discriminazione alcuna, dando a tutti le medesime opportunità di carriera, nonché 
in termini di coerenza rispetto al valore delle retribuzioni di mercato per posizioni di analoga 
complessità, tenuto conto delle valutazioni circa la copertura del ruolo; 

• meritocrazia, che si esplica nella valorizzazione degli individui basata sul riconoscimento del loro 
merito; 

• coerenza nel tempo, con riferimento agli obiettivi e ai valori aziendali, alle strategie di lungo periodo 
della SIM e alle politiche di prudente gestione del rischio perseguite dalla Società. 

 
Per quanto concerne la valutazione dell’adeguata copertura del ruolo, vengono tenuti in considerazione i 
seguenti elementi: 
 

• le prestazioni individuali; 

• il grado delle competenze acquisite; 
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• la diretta conoscenza della risorsa; 

• la misura del livello di motivazione; 

• la eventuale disponibilità di segnalazioni interne; 
 
Nel caso di posizioni manageriali, la valutazione è condotta anche riguardo all’andamento della SIM con 
riferimento ai principali indicatori economico/patrimoniali, derivati dal bilancio di esercizio di ciascun anno. 
In conseguenza e in applicazione di quanto precede, le linee di indirizzo a valenza generale per la determinazione 
della componente fissa della remunerazione individuale di tutto il personale prevedono che il compenso debba 
risultare equilibrato tra posizioni che hanno peso e livelli di responsabilità analoghi all’interno della Società.  
Le linee di indirizzo generale trovano poi specifica declinazione, per ogni singola risorsa, per tenere conto di 
ulteriori fattori individuali, quali il livello delle responsabilità assegnate, l’impegno connesso con il ruolo svolto, 
il potenziale di crescita e il grado di seniority acquisito. 

 

Politiche in materia di remunerazione variabile 

La retribuzione variabile è finalizzata a riconoscere e dare valore ai risultati raggiunti dalla singola risorsa, anche 
in ragione dei risultati della funzione aziendale a cui la stessa appartiene, stabilendo un collegamento diretto tra 
compensi e performance. Essa rappresenta uno strumento di incentivazione e di fidelizzazione, finalizzato a 
coinvolgere e orientare il personale verso le strategie aziendali di medio-lungo periodo, riconoscendo valore ai 
contributi individuali. 

L’attribuzione di forme di retribuzione incentivante, siano esse basate su strumenti finanziari (es. stock option) o 
collegate alla performance aziendale, risponde agli obiettivi fondamentali della regolamentazione: collegamento 
con i rischi, compatibilità con i livelli di capitale e liquidità, orientamento al medio-lungo termine, rispetto delle 
regole. 

La componente variabile della remunerazione è determinata con riferimento a un orizzonte temporale annuale; 
essa rispetta i seguenti criteri: 

• è finalizzata a sostenere la capacità di generazione di valore della Società e premia il raggiungimento 
di obiettivi corretti per il rischio, preservando adeguati livelli di capitale e liquidità; 

• l’ammontare complessivo (bonus pool) si basa sui risultati effettivi conseguiti nell’esercizio di 
riferimento e tiene conto anche di obiettivi qualitativi; il bonus pool, sia quello riconosciuto sia quello 
effettivamente erogato, è sostenibile rispetto alla situazione finanziaria della SIM e non limita la sua 
capacità di mantenere o raggiungere un livello di patrimonializzazione adeguato ai rischi assunti; 

• tiene conto, anche ai fini della sua allocazione e attribuzione, dei rischi e dei risultati della SIM nel 
suo complesso, di quelli delle singole business unit e, ove possibile, di quelli individuali;  

• è subordinata a condizioni di attivazione, generali e specifiche, queste ultime diversificate per le varie 
categorie di personale; 

• è parametrata a indicatori di performance misurata al netto dei rischi e coerenti con le misure 
utilizzate a fini gestionali dalla funzione di risk management; il periodo di valutazione della 
performance (accrual period) è di regola annuale; 

• i parametri a cui rapportare l’ammontare delle retribuzioni sono prevalentemente quantitativi e 
misurabili; gli stessi possono essere ricondotti ad ambiti qualitativi, di norma correlati anche al livello 
di soddisfazione del “cliente esterno e interno” (ad esempio, in ragione dei reclami ricevuti); 

• è sottoposta a meccanismi di correzione ex post; 

• la remunerazione variabile garantita non è ammessa perché non risponde agli obiettivi della 
presente policy (collegamento con la performance e i rischi); solo in casi eccezionali essa è consentita, 
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nel rispetto dei requisiti prudenziali, per l’assunzione di nuovo personale e limitatamente al primo 
anno d’impiego. Non può essere riconosciuta più di una volta alla stessa persona. Essa non è soggetta 
alle norme sulla struttura della remunerazione variabile, ma concorre alla determinazione del limite 
al rapporto variabile/fisso della remunerazione del primo anno; 

• salvo diversa espressa indicazione, i destinatari di forme di incentivazione, che dovessero risolvere il 
rapporto di lavoro prima delle date del pagamento dei premi previste, perderanno ogni diritto sui 
bonus maturati. 

 
Con riferimento ai meccanismi di correzione ex post, sono soggetti a claw back gli incentivi eventualmente 
riconosciuti e/o pagati a soggetti che abbiano individualmente determinato o concorso a determinare:  
 

• comportamenti da cui è derivata una perdita significativa per la SIM; 

• comportamenti fraudolenti o di colpa grave a danno della SIM; 

• violazioni del codice etico della SIM.        

Disposizioni applicabili a particolari categorie di personale  

Con specifico riferimento al “personale più rilevante” e ad alcuni soggetti appartenenti alla categoria dell’“altro 
personale”, la componente variabile della remunerazione è sottoposta a ulteriori e specifici meccanismi di 
correzione ex post (malus e claw back), in aggiunta a quelli applicabili a tutto il personale, idonei, tra l’altro, a 
riflettere i livelli di performance al netto dei rischi effettivamente assunti o conseguiti e patrimoniali nonché a 
tener conto dei comportamenti individuali. Tali meccanismi possono condurre a una riduzione, anche 
significativa, o all’azzeramento della remunerazione variabile stessa, soprattutto in caso di risultati 
significativamente inferiori agli obiettivi prestabiliti o negativi oppure a seguito della violazione di norme o 
disposizioni aziendali.  

In particolare: 

• per effetto dei meccanismi di “claw back”, l’attribuzione del premio avviene solo in presenza di 
determinate condizioni, nel seguito specificate, con anticipo provvisorio e precario della relativa 
erogazione, revocabile e ripetibile dalla Società in caso di comportamenti fraudolenti o di colpa grave 
ai danni della SIM ovvero di violazioni delle norme esterne o di autoregolamentazione; 

• per effetto dei meccanismi di correzione c.d. malus, la componente variabile può ridursi o azzerarsi 
in relazione alla dinamica dei risultati corretti per i rischi, ai livelli di capitale, a obiettivi di compliance, 
ecc. 

Inoltre, solo per il “personale più rilevante”, la componente variabile è soggetta, per una quota differenziata a 
seconda del valore del rapporto tra componente variabile e componente fissa della remunerazione percepita, a 
sistemi di pagamento differito per un periodo di tempo non inferiore a un anno a far data dal termine dell’accrual 
period, in modo da tenere conto dell’andamento nel tempo dei rischi assunti dalla SIM (c.dd. meccanismi di 
malus).  

 
Nello schema che segue sono rappresentate le varie percentuali e le relative tempistiche di differimento previste: 
 



BANOR SIM S.p.A. 

Sede legale ed operativa: Via Dante n. 15 - 20123 Milano - Tel. +39.02.896289.1 - Fax +39.02.896289.950 

Filiale di Torino: Piazza Carignano n. 2 - 10123 Torino - Tel +39.011.511992.5 - Fax +39.011.511993.3 

C.F. e P. IVA 06130120154 - Capitale Sociale Euro 6.500.000 i.v. Registro imprese Milano 06130120154 - R.E.A. Milano 1073114 

Autorizzazione CONSOB delibera n. 11761 del 22/12/1998 - Iscritta all’Albo delle SIM al n. 31 

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia 

  28 

 

CATEGORIA 
RAPPORTO TRA COMP. 

VARIABILE E COMP. FISSA 
% OGGETTO DI  

DIFFERIMENTO 
PERIODO DI 

DIFFERIMENTO 

PERSONALE PIÙ RILEVANTE <= 0,5 0 N.A. 

PERSONALE PIÙ RILEVANTE > 0,5 E <= 1 25% 1 ANNI 

PERSONALE PIÙ RILEVANTE > 1 E <= 1,5 30% 2 ANNI 

PERSONALE PIÙ RILEVANTE > 1,5 35% 3 ANNI 

 
La quota della componente variabile soggetta a differimento e il periodo del differimento sono definiti in misura 
crescente al crescere dell’incidenza della componente variabile della remunerazione rispetto a quella fissa. 

La quota della remunerazione variabile soggetta a differimento viene corrisposta al termine del periodo di 
differimento; nel caso di differimento su periodi superiori a un anno, la quota differita viene corrisposta secondo 
un criterio pro rata, con frequenza di pagamento annuale.  

 

I rapporti tra le componenti fissa e variabile della remunerazione 

 
La remunerazione del personale è divisa tra componente fissa e componente quella variabile; tra queste due 
componenti vi è una rigorosa distinzione. Il rapporto tra la componente fissa e quella variabile è opportunamente 
bilanciato, puntualmente determinato e attentamente valutato in relazione alle caratteristiche della Società e 
delle diverse categorie di personale. La componente fissa è sufficiente a consentire alla parte variabile di 
contrarsi sensibilmente – e, in casi estremi, anche azzerarsi – in relazione ai risultati, corretti per i rischi 
effettivamente conseguiti. 

La SIM ha fissato ex ante limiti all’incidenza della componente variabile su quella fissa, per le varie categorie di 
personale. In particolare: 

• categoria “personale più rilevante” (escluso il personale delle funzioni aziendali di controllo): il 
rapporto tra la componente variabile e quella fissa della remunerazione individuale può arrivare sino 
al 200%, coerentemente con le previsioni statutarie (rapporto di 2:1)1; 

• categoria “personale delle funzioni di controllo”: il rapporto tra la componente variabile e quella fissa 
della remunerazione individuale può arrivare sino al limite di un terzo (rapporto 0,33:1); 

• categoria “altro personale” (esclusi i componenti dell’organo di controllo e i consiglieri non 
esecutivi): il rapporto tra la componente variabile e quella fissa della remunerazione individuale può 
arrivare sino al 100% (rapporto di 1:1); 

• categoria “componenti dell’organo con funzione di controllo” e “consiglieri non esecutivi”: è preclusa 
ogni forma di remunerazione variabile.        
 

                                                           
1 Lo statuto attribuisce all’assemblea il potere di fissare – secondo la procedura di seguito indicata – un rapporto più elevato, ma 

comunque non superiore al 200% (rapporto di 2:1). La deliberazione assembleare è assunta su proposta dell’organo con funzione di 
supervisione strategica, che indichi almeno: le funzioni a cui appartengono i soggetti interessati dalla decisione con indicazione, per 
ciascuna funzione, del loro numero e di quanti siano identificati come personale più rilevante; le ragioni sottostanti alla proposta di 
aumento; le implicazioni, anche prospettiche, sulla capacità della banca di continuare a rispettare tutte le regole prudenziali. Lo statuto 
prevede che la proposta dell’organo con funzione di supervisione strategica sia approvata dall’assemblea ordinaria quando: 

− l’assemblea è costituita con almeno la metà del capitale sociale e la deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno i 
2/3 del capitale sociale rappresentato in assemblea; 

− la deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 3/4 del capitale rappresentato in assemblea, qualunque sia il capitale 
sociale con cui l’assemblea è costituita. 



BANOR SIM S.p.A. 

Sede legale ed operativa: Via Dante n. 15 - 20123 Milano - Tel. +39.02.896289.1 - Fax +39.02.896289.950 

Filiale di Torino: Piazza Carignano n. 2 - 10123 Torino - Tel +39.011.511992.5 - Fax +39.011.511993.3 

C.F. e P. IVA 06130120154 - Capitale Sociale Euro 6.500.000 i.v. Registro imprese Milano 06130120154 - R.E.A. Milano 1073114 

Autorizzazione CONSOB delibera n. 11761 del 22/12/1998 - Iscritta all’Albo delle SIM al n. 31 

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia 

  29 

 

I parametri e le motivazioni alla base delle remunerazioni variabili   

 

La componente variabile delle remunerazioni, laddove prevista, è finalizzata a riconoscere e dare valore ai 
risultati raggiunti dalla Società, valorizzando il contributo apportato dal singolo percettore. I parametri e le 
motivazioni sottese alle remunerazioni variabili sono diversificati a seconda del ruolo dal singolo percettore:   

 

• Amministratore delegato: la componente variabile della remunerazione è finalizzata a riconoscere e 
dare valore ai risultati raggiunti dalla Società, anche in virtù dell’operato dell’Amministratore 
delegato. È previsto un compenso variabile se nell’esercizio la Società abbia conseguito un risultato 
positivo, al netto delle imposte, dei bonus e degli incentivi spettanti o riconosciuti a dipendenti e 
collaboratori, e comunque nei limiti di capienza dell’importo così risultante. Il compenso spetterà 
solo e nella misura in cui il risultato netto d’esercizio residuo (al netto quindi di tutti gli emolumenti 
già a chiunque corrisposti e del relativo effetto fiscale) sia positivo e sia superiore alle somme da 
destinare per mantenere il pieno rispetto dei requisiti di patrimonializzazione e del principio di sana 
e prudente gestione della Società e se la media dei corrispondenti risultati degli ultimi tre esercizi 
(incluso l’esercizio in corso) sia anch’essa positiva; 

• Direttore generale: la componente variabile della remunerazione è corrisposta qualora nell’esercizio 
la Società abbia conseguito un risultato positivo, al netto delle imposte, dei bonus e degli incentivi 
spettanti o riconosciuti a dipendenti e collaboratori, e comunque nei limiti di capienza dell’importo 
così risultante. Il compenso spetterà solo e nella misura in cui il risultato netto d’esercizio residuo (al 
netto quindi di tutti gli emolumenti già a chiunque corrisposti e del relativo effetto fiscale) sia 
positivo e sia superiore alle somme da destinare per mantenere il pieno rispetto dei requisiti di 
patrimonializzazione e del principio di sana e prudente gestione della Società e se la media dei 
corrispondenti risultati degli ultimi tre esercizi (incluso l’esercizio in corso) sia anch’essa positiva; 

• Direttore degli investimenti: il presupposto specifico è che le performance fee – che sono un 
indicatore della performance annua complessiva delle linee di gestione – siano positive nell’esercizio 
di riferimento; 

• Direttore commerciale: il presupposto specifico è che la raccolta netta complessiva sia stata positiva 
o che la redditività complessiva della clientela esistente sia aumentata nell’esercizio di riferimento; 

• Responsabili delle funzioni di controllo: per i Responsabili delle funzioni di controllo il sistema 
premiante si basa su specifici obiettivi correlati alla posizione ricoperta, dal cui raggiungimento 
deriva la erogazione del premio. Per tali figure è esclusa l’assegnazione di obiettivi di natura 
economico-finanziaria al fine di mantenere la indipendenza delle funzioni rispetto al business per il 
quale esercitano la funzione di controllo; tuttavia sono previste specifiche condizioni di attivazione, 
correlate a obiettivi di sostenibilità aziendale che non sono fonte di possibili conflitti di interessi. Il 
presupposto per l’assegnazione della remunerazione variabile è dunque l’esito positivo di un 
processo di valutazione qualitativa che si svolge secondo il seguente iter: con cadenza annuale 
l’Amministratore delegato sottopone per approvazione al Consiglio di Amministrazione una scheda 
di valutazione all’interno della quale, devono essere considerati i seguenti elementi, con i relativi 
pesi ed obiettivi qualitativi, per ciascuno dei responsabili di funzione: 

o l’efficacia ed incisività, anche in termini di tempi, dell’attività di controllo, alla luce del piano 
annuale di verifiche e delle eventuali ulteriori verifiche straordinarie richieste dall’AD o dal 
Consiglio o proposte dalle funzioni di controllo stesse; 

o l’efficacia delle attività di Follow up; 
o l’efficacia nell’individuazione, misurazione e gestione dei rischi; 
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o la conformità delle procedure e dei processi alle norme, tenuto conto anche dei reclami 
pervenuti e degli eventuali rilievi delle autorità di controllo; 

o il supporto fornito al miglioramento delle procedure interne, alla gestione dei rischi operativi 
e alla gestione dei contenziosi legali. 

Al termine dell’esercizio, la scheda valutativa deve essere sottoposta prima al Comitato per le 
Remunerazioni e quindi, accompagnata dalle valutazioni di quest’ultimo al Consiglio di 
amministrazione che provvede a formulare una valutazione complessiva dell’operato dei 
responsabili delle funzioni di controllo e conseguentemente a determinarne il relativo compenso 
variabile, sentito il parere del Collegio sindacale.  
Il giudizio complessivo sull’operato della funzione di controllo è espresso su una scala di valutazione 
da 1 (punteggio minimo) a 5 (punteggio massimo), con una soglia di attivazione, corrispondente al 
punteggio 3, al raggiungimento del quale avviene il riconoscimento della parte variabile e al di sotto, 
invece, non si matura alcun diritto al riconoscimento del bonus.  
Inoltre, ferma restando la soglia di attivazione sopra indicata, sono previste delle soglie di 
quantificazione della remunerazione variabile secondo i seguenti scaglioni: 

o punteggio pari a 3: possibilità di una remunerazione variabile fino al 60% del massimo 
erogabile; 

o punteggio pari a 4: possibilità di una remunerazione variabile fino al 90% del massimo 
erogabile; 

o punteggio pari a 5: possibilità di una remunerazione variabile fino al 100% del massimo 
erogabile. 

• Responsabile del servizio di consulenza corporate finance: il presupposto specifico per l’erogazione 
della retribuzione variabile è che i ricavi derivanti dal servizio (o originati dallo stesso nell’ambito del 
supporto fornito ad altre aree/servizi aziendali) siano positivi nell’esercizio di riferimento; 

• Responsabile del servizio di consulenza family office: il presupposto specifico è che i ricavi derivanti 
dal servizio siano positivi nell’esercizio di riferimento; 

• Responsabile e gestori del portafoglio di proprietà: il presupposto specifico è che gli utili dall’attività 
di negoziazione siano positivi nell’esercizio di riferimento; 

• Gestori responsabili del comparto azionario, obbligazionario e fondi: il presupposto specifico per 
l’erogazione della retribuzione variabile è che le performance fee – che sono un indicatore della 
performance annua complessiva delle linee di gestione – generate dal complesso delle linee di 
gestione (che beneficiano dell’attività di ricerca e selezione dei titoli supervisionati dai responsabili) 
siano positive nell’esercizio di riferimento; 

• Gestori responsabili di linea: il presupposto specifico è che le performance fee – che sono un 
indicatore della performance annua complessiva della linea di gestione – generate dalle linee di 
gestione poste sotto la responsabilità del singolo destinatario della incentivazione siano positive 
nell’esercizio di riferimento; 

• Direttore amministrativo: per tale figura è esclusa l’assegnazione di obiettivi di natura economico-
finanziaria al fine di evitare l’insorgenza di conflitti di interessi e assicurare la indipendenza della 
funzione. Il presupposto specifico per l’assegnazione della remunerazione variabile, ferma la 
esigenza di equilibrio economico della Società, è dato dall’esito positivo di un processo di valutazione 
qualitativa. L’Amministratore delegato, con l’ausilio del Direttore generale, predispone annualmente 
una scheda di valutazione all’interno della quale deve essere valutata la qualità del lavoro svolto in 
termini di regolarità, correttezza e rispetto delle tempistiche e impegno profuso, con riferimento ai 
seguenti aspetti: 

o predisposizione delle scritture contabili; 
o tenuta dei libri sociali, fiscali e contabili obbligatori; 
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o predisposizione dei bilanci di verifica infra-annuali; 
o predisposizione del bilancio d’esercizio e, ove richiesto, di quello consolidato; 
o adempimento delle obbligazioni in campo tributario e previdenziale; 
o predisposizione dei contratti di outsourcing e di fornitura; 
o rapporti con il personale, dal punto di vista amministrativo-contabile; 
o rapporti con la società incaricata della revisione contabile. 
o Al fine della valutazione di cui sopra possono essere tenuti in considerazione gli eventuali 

rilievi e/o contestazioni ricevuti dalle autorità di vigilanza e da quelle fiscali su aspetti di 
competenza del Responsabile o posti sotto la sua responsabilità; 

• Responsabile operativo della sede di Torino: il presupposto specifico per l’erogazione della 
retribuzione variabile è che la raccolta netta complessiva riferibile alla sede di Torino sia stata 
positiva o che la redditività complessiva della clientela esistente riferibile alla sede di Torino sia 
aumentata nell’esercizio di riferimento; 

• dipendenti con compiti commerciali: il presupposto specifico è che la raccolta netta riferibile al 
soggetto sia stata positiva o che la redditività complessiva della clientela esistente riferibile al 
soggetto sia aumentata nell’esercizio di riferimento; 

• promotori finanziari (agenti): la remunerazione di tali soggetti, stante la sussistenza di un contratto 
di lavoro autonomo, è interamente variabile; essa è espressa come percentuale del monte 
commissionale complessivamente generato dai clienti di tutti i servizi e le attività di investimento 
riconducibili al singolo destinatario dell’incentivazione. L’effettivo livello della retrocessione è 
fissato, su libera contrattazione tra le parti, nell’ambito dei contratti individuali che regolano i 
rapporti tra la Società e i singoli agenti. Ai fini della policy tale remunerazione è da considerarsi alla 
stregua di una remunerazione fissa trattandosi di una remunerazione “ricorrente” e, come tale, 
equiparabile alla componente più stabile e ordinaria della remunerazione. I contratti in essere con 
alcuni agenti addetti a mansioni commerciali possono prevedere anche l’erogazione di 
remunerazioni “non ricorrenti”, aventi una valenza incentivante (legate, ad esempio, all’incremento 
dei volumi o al raggiungimento di obiettivi predeterminati di raccolta) e, pertanto, equiparabili alla 
parte variabile della remunerazione; 

• altro personale dipendente: per tali categorie di soggetti, la cui attività non incide sul profilo di rischio 
della SIM, i meccanismi di remunerazione e incentivazione sono ispirati ai principi generali di cui alla 
policy e fissati, individualmente, dall’Amministratore delegato su proposta del responsabile di area 
o di funzione, sulla base di criteri qualitativi quali la esperienza professionale, le responsabilità o 
capacità organizzative, la qualità del lavoro svolto, l’impegno profuso, ecc. In particolare, la 
erogazione della remunerazione variabile è regolata da meccanismi che determinano il premio 
individuale in funzione dei risultati ottenuti dall’unità aziendale di appartenenza, anche in 
considerazione delle valutazioni formulate dai relativi responsabili in merito ai risultati conseguiti dai 
singoli destinatari dell’incentivazione  –  osservati rispetto a indicatori quantitativi, ove disponibili – 
e alle modalità di raggiungimento degli stessi in termini di comportamenti e competenze dimostrate; 

• collaboratori non legati da rapporti di lavoro subordinato: le forme di remunerazione variabile 
eventualmente attribuite a collaboratori della Società, non legati alla stessa da un rapporto di lavoro 
subordinato e che per ruolo non appartengano alla categoria del “personale più rilevante”, sono 
ispirate ai criteri e alle linee guida contenute nella presente policy, pur riconoscendo opportune 
peculiarità in considerazione del business di riferimento.     

 



BANOR SIM S.p.A. 

Sede legale ed operativa: Via Dante n. 15 - 20123 Milano - Tel. +39.02.896289.1 - Fax +39.02.896289.950 

Filiale di Torino: Piazza Carignano n. 2 - 10123 Torino - Tel +39.011.511992.5 - Fax +39.011.511993.3 

C.F. e P. IVA 06130120154 - Capitale Sociale Euro 6.500.000 i.v. Registro imprese Milano 06130120154 - R.E.A. Milano 1073114 

Autorizzazione CONSOB delibera n. 11761 del 22/12/1998 - Iscritta all’Albo delle SIM al n. 31 

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia 

  32 

 

Informazioni sul collegamento tra remunerazione e performance 

Con il termine “remunerazione” si intende ogni forma di pagamento o beneficio corrisposto, direttamente o 
indirettamente, in contanti, strumenti finanziari o beni in natura (fringe benefits) in cambio delle prestazioni di 
lavoro o dei servizi professionali resi dal “personale” alla SIM o ad altre società del gruppo.  

Possono non rilevare i pagamenti o i benefici marginali, accordati al personale su base non discrezionale, che 
rientrano in una politica generale della SIM e che non producono effetti sul piano degli incentivi all’assunzione o 
al controllo dei rischi. Con riferimento a BANOR, rientrano tra i pagamenti o benefici marginali i buoni per il pasto, 
le polizze assicurative e sanitarie, le forme di contribuzione alla previdenza integrativa volontaria; essi sono 
assegnati al personale nel rispetto del Regolamento interno in materia di benefits aziendali.  

La intera remunerazione è divisa tra la componente fissa e quella variabile. Con il termine “remunerazione 
variabile” si intende: 

• ogni pagamento o beneficio il cui riconoscimento o la cui erogazione dipendono dalla performance, 
comunque misurata (obiettivi di reddito, volumi, etc.), o da altri parametri (es. periodo di 
permanenza), escluso il trattamento di fine rapporto stabilito dalla normativa generale in materia di 
rapporti di lavoro; 

• i benefici pensionistici discrezionali o le pattuizioni sui compensi relativi alla cessazione anticipata 
del rapporto di lavoro o della carica (c.dd. golden parachutes).  

 

Informazioni relative al processo decisionale seguito per l’attuazione delle politiche di 
remunerazione relativamente all’esercizio 2017  

Come già riferito, il Consiglio di Amministrazione in data 26 febbraio 2018 ha approvato una proposta di modifica 
alla policy di remunerazione, di cui alla presente informativa, che è stata approvata dall’assemblea dei Soci dell’8 
maggio 2018. 

Il comitato per le remunerazioni, nell’ambito delle proprie funzioni, nella riunione del 24 luglio2017, con 
riferimento alla remunerazione fissa dell’Amministratore delegato, pur mantenendo l’impostazione 
metodologica adottata in passato, ha tenuto conto del fatto che potrebbe anche essere presa in considerazione 
da parte della Società la possibilità di avviare una politica di distribuzione di dividendo, continuando al contempo, 
ad accantonare a riserva un ammontare di utili tale da rafforzare la dotazione patrimoniale della Società o 
comunque da mantenerla, sotto il profilo dei requisiti prudenziali di vigilanza, almeno in linea con il passato.  

Pur mantenendo fermo l'apprezzamento economico delle funzioni complessivamente riconducibili 
all'Amministratore delegato e dei suoi apporti allo sviluppo della Società, il Comitato ha valutato di proporre una 
componente fissa della remunerazione dell’Amministratore delegato inferiore all'esercizio precedente e pari ad 
euro 700 mila. Tale importo garantisce in ogni caso la possibilità di raggiungere, unitamente al compenso 
variabile, una remunerazione complessiva non distante da quanto percepito in passato, lasciando al contempo 
al Consiglio maggiore flessibilità anche ai fini di una eventuale ipotesi di distribuzione di dividendo. Risulta invece 
confermata la remunerazione fissa dell’altro consigliere incaricato di speciali deleghe. 

In data 26 marzo 2018 il Consiglio di amministrazione sulla base delle risultanze contenute nella proposta di 
Bilancio 2017, ha pertanto deliberato, sentite le proposte dell’Amministratore delegato:  

• di riconoscere a favore di dipendenti e collaboratori un “bonus pool” (ovvero l’ammontare 
complessivo della componente variabile delle remunerazioni) pari ad euro 4,245 milioni; 
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• di determinare, alla luce delle proposte avanzate dal Comitato per le remunerazioni, un compenso 
lordo variabile di euro 700 mila spettante all’Amministratore delegato.  

INFORMATIVA QUANTITATIVA   

Informazioni quantitative aggregate sulle remunerazioni, ripartite per linee di attività 

Si riportano nella tabella in allegato le informazioni aggregate sulle remunerazioni riferibili al personale della 
Società, aggregate per linea di attività, relative all’esercizio 2017.  

 

Informazioni quantitative aggregate sulle remunerazioni dell’alta dirigenza e del personale più 
rilevante   

Si riportano nella tabella in allegato le informazioni aggregate sulle remunerazioni riferibili al personale più 
rilevante, così come definito nella policy, relative all’esercizio 2017. 

 
(*) La retribuzione fissa annua include l’emolumento deliberato dall’Assemblea quale componente del Comitato consultivo in materia di 
remunerazioni. 
(**) La retribuzione totale annua include i compensi attribuiti per la posizione di Direttore Investimenti, pari a € 281 mila della remunerazione fissa 
e all’intero ammontare della remunerazione variabile.  
(***) Tre responsabili di linea rivestono anche il ruolo di responsabile di comparto. 

(€/000)

 LINEE DI ATTIVITA' UNITA' FISSA VARIABILE TOTALE

 Servizio gestione portafogli e consulenza 15                        1.069                            920                        1.989 

 Servizi esecutivi 2                              90                              45                            135 

 Corporate finance 3                            215                            315                            530 

 Gestione del portafoglio di proprietà 7                            785                        1.110                        1.895 

 Area commerciale 29                        3.933                            701                        4.634 

 Funzioni di controllo 3                            274                              86                            360 

 Altro 20                            769                            469                        1.238 

REMUNERAZIONI

(€/000)

 PERSONALE PIU'RILEVANTE UNITA' FISSA
VARIABILE 

ASSEGNATA

DI CUI 

DIFFERITA
FISSA

QUOTA 

DIFFERIMENTO 

2015

QUOTA 

DIFFERIMENTO 

2016

EROGATA PER 

CASSA

 Collegio sindacale 3                     59  n.a.  n.a.                              59  n.a.  n.a.                       59 

 Presidente del Consiglio di amministrazione (*) 1                  140  n.a.  n.a.                            140  n.a.  n.a.                     140 

 Altri componenti del Consiglio di amministrazione (*) 2                     90  n.a.  n.a.                              90  n.a.  n.a.                       90 

 Amministratore Delegato  1                  735                  700                     88                            735                     180                     126                 1.041 

 Amministratore con incarichi esecutivi (**) 1                  591                  200                     15                            591  n.a.                       12                     603 

 Direttore Generale 1                  100                  200                     45                            100                       17                       20                     137 

 Direttore Commerciale 1                  151                  200                     34                            151                       25                       15                     191 

 Responsabile di Corporate Finance 1                  125                  250                     56                            125                       27                         8                     160 

 Responsabile di Family Office 1                     50                     60                       9                              50                        -                           3                       53 

 Responsabile della gestione del portafoglio di proprietà 1                  500                  855                  174                            500  n.a.                       75                     575 

 Gestori del portafoglio di proprietà 6                  285                  255                     42                            285  n.a.                       12                     297 

 Responsabili di linea e di comparto (***) 5                  442                  465                     85                            442                       31                       25                     498 

 Responsabile operativo della sede di Torino 1                     90                  130                     23                              90  n.a.                         9                       99 

 Responsabili delle funzioni di controllo 3                  274                     86                      -                              274  n.a.  n.a.                     274 

 Responsabile Amministrativo 1                     70                     40                       1                              70  n.a.                         1                       71 

 Personale con remunerazione percepita nel precedente 

esercizio pari o superiore a  € 500 mila 
2               1.138                      -                        -                          1.138  n.a.  n.a.                 1.138 

REMUNERAZIONI 2017 REMUNERAZIONE  EROGATA PER CASSA NEL 2017


